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SOGIN CONSEGNA AL COMUNE DI CAORSO IN COMODATO D’USO UNA TORRE 
FARO  

 
 
    
                                                                                          

Caorso, 15 maggio 2012 -  Oggi a Caorso, Sogin, la Società di Stato che si occupa della 
bonifica ambientale dei siti nucleari e della messa in sicurezza dei rifiuti radioattivi, ha 
consegnato al Sindaco, Fabio Callori, in comodato d’uso gratuito una torre faro, dotata di 
un motogeneratore, per il suo utilizzo nel territorio comunale al servizio della collettività. 
  
L’unità di illuminazione è stata consegnata dalla Responsabile della Disattivazione della 
centrale di Caorso, Sabrina Romani. 
 
Il contratto, che ha una durata quadriennale ed è rinnovabile, conferma la collaborazione 
fra Sogin e l’Amministrazione comunale, che metterà la torre faro a disposizione della 
sezione locale della Protezione Civile. 
 
L’unità di illuminazione, dotata di palo telescopico in acciaio e quattro fari alogeni da 500 
watt di potenza ciascuno, raggiunge i 7 metri d’altezza e garantisce una stabilità al vento 
fino a 80 chilometri orari. Il motogeneratore garantisce un’autonomia di funzionamento che 
supera le 8 ore.  
 
 “Quest’accordo – ha dichiarato l’Amministratore Delegato di Sogin, Giuseppe Nucci – 
dimostra il nostro l’impegno per uno sviluppo sostenibile dei territori nei quali portiamo 
avanti la più grande bonifica ambientale della storia del nostro Paese. In particolare, – ha 
aggiunto Nucci – nella centrale di Caorso  stiamo terminando i lavori di smantellamento,  
decontaminazione e allontanamento di materiali e componenti metallici del ciclo termico 
dell’edificio turbina, ai  quali seguirà la demolizione dell’edificio off gas”. 
 
“Voglio ringraziare Sogin – ha affermato il Sindaco di Caorso, Fabio Callori – per questa 
ulteriore disponibilità e attenzione rispetto alle esigenze della nostra comunità. Con la torre 
faro, l’Amministrazione Comunale e la Protezione Civile si dotano di un’attrezzatura 
indispensabile che migliora, rispetto al passato, l’efficacia degli interventi di soccorso sul 
nostro territorio e lungo le sponde del fiume Po”. 
 
 

 
 


